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AL SIGNORE 

EDUARDO GUGLIELMINETTI 

AIUTANTE PICCATOHE 

Q>a 0 . ai. aiA !Ba a(09O!Bii> oasaD'Jia (a. <a.) 


II rispetto dovuto come Cavallerizzo del nostro 
Augusto Monarca , la sincera amicizia che da più 
tempo vi professo, i sublimi requisiti che vi ador- 
nano nell’egregio anynaestramento del nostro fido 
ed utile quatrupede ra^ hanno spinto scrivere un 
raccorciato cenno di vòstra Biografia Artistica con- 
validata dai miei Militari Compagni di Professio- 
ne-Io la consacro al vostro ben fatto cuore col- 
la speranza di benigno accoglimento in pegno di 
stima vera nell’ aver sovente colto 1’ opportunità di 
ammirarvi sul Cavallo , ed apprendere fondati ed 
evidenti schiarimenti sull’equestre istruzione. 

Riputandomi fortunato ho 1’ onore di essere 

Caserta, 11 Febbraio 1889. 


Vostro Aniiro 
FHAN'CKsr.O (iRASSI 
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‘AL SIGNORE 

SIGNOR D. FRANCESCO TRAMONTANO 
Aiutanle Domatore del 2.® Rcggimcolo Lancieri. 


Veneralissimo Sig. D. France$co 

Volendo rendere tm trìbuto di rispetto, e gratitudine 
al Sig. D. Eduardo Guglielminelti non poteva pensar 
meglio, che consacrargli. un debole scritto contenente 
un Cenno Biografico ed Artistico della di lui persona , 
onde manifestarlo a tutti, ed eternare il suo nome nel- 
la egregia Professione, che sublimemcnie e»erc«t«7“*® 
lo passo a vostra studiata lettura, affinchè, se vi riesca 
gradito e fondato sulla verità , possiate benignarvi te- 
nermi del vostro gradimento riscontrati ,' restilndovene 

oltremodo obbligato. • ... i. 

• Ma Siccome tale scritto racchiude una sène dt eque- 
stre dottrina *, e riputandomi 1’ ultimo tra la Classe di 
nostra professione , così mi fo dovere sommetterlo alla 
vostra disamina per dare autorevole sostegno al mio as- 
sunto— Son troppo sicuro, che voi jwifchè’ dolalo ben- 
sì di ottimi requisiti equestri , che vi distinguono , coi 
quali avete* dimostrato laminose ripruove, amabilmente 
■accoglierete tali miei sentimenti —À oi siete d’altronde 
ben nolo in Cavalleria sia per la vostra astenuta edu- 
cazione, sia per gli ottimi ammaestramenti equestri con- 
testati da vari superbi 'Destrieri • magnificamente usciti 
^lle vostre gambe, pei quali avete riportato lodi lusin- 
ghiere, perciò una vostra risposta sarebbe più che mai 
bastevole per convalidare la persóna di D. Eduardo Cu- 
ghelminetti, che voi ben da presso avete avolo occasio- 
ne conoscere , e pel quale so benissimo che nutrite 

benanche un rispètto ed amore. '* ' 
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Attendo quindi subito vostra risposta per inserirla 
air opnscoletto come sugello di sincera amicizia. 

Dichiarandomi ai vos^i .eo.iof^di sempre pronto ono- 
ro segnarmi 

VII '.DKn"''"* 

Cnvcrto, lo Tubbroio 1859 

■ • .1,.. ' • <) ■ I. ■ i' ! ' '•■l' tu 'i ' 

Umilissimo Servo ed Amico 

F1ANCBSCO GRASSI 


>•'. [ :i). . > > ' 
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;>>; •> li: . AL SIG. D. PRAKCESCO GRASSI 

. I II-. i" ■ _■ V. Ji/. !•' I.'.:. 

• Il ; I - ' 1 1-1 , t II ! I ' . .1 
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Alio Caro D,. Fraiicesco 
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• " VI V- i| ,M • ili' ir i • lli.li’j 

. .Con .sommo gradimento lessi il vostro scritto trat- 
tante la Riografin Artistica del nostro Comune Amico 
D,jJE)duardo GuglieimmetUi anzi mi consolo sommamen- 
,t.c con voi, che vi siete aflaticato.. per, esternare ,up trat- 
to di granii amicizia — £gU pierita soU' ogni .principio 
quegli, e|ogi,, si naturali cU(;,di Cavatleri/zo , anzi vi dico 
Clio io, ho avuto . spesso, |i| piacere di montare . qualche 
..Cavallo, .di ^ua istruzione, .e son r>(DA3lo oltremodo ' a nv 
mirato .dcjla (liiitissima, .grazia colla. qua)c ha corpsp<^ 
,sto .itt,,og;ii. àttitudipc.. Egli deve, ricordarsi di ciò, al- 
lorchòi.io era col. iloggirocoto di, Guaruigionc in .Ca^er- 
te, 'e spesso ycnjva a visÌUrmi,,ini . Maneggio mvitandomi 
, a montare' i| suo,Cavallo,pqr, osservarne i bei pregi. Di- 
(alti io gli, rendeva i miei,e]pgl dopo, smontato, ed e^i 
restava liensi„jSoddisratto del modo come io li maneg- 
giava sa SUO) gp^to — Perciò mio ottimo Amico, io non 
trovo espressioni tali da ringraziarvi al vivo, che mi 
avete aggiornato di tanto, vostro lavoro, volendo atten- 
dere il mio gradimento, e. se il vostro D. EdumdoGu- 
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glietminetti sia 1’ uomo sabiime Della sua Professione— 
Per me sappiate che non soltanto mi à consolato una 
tal cosa', quanto ciò' che avete saggiamente scritto è 
consacrato sulla verità, e merita in ogni conto fra noi 
il primo posto, perchè serve con zelo piè da vicino il 
Nostro Augusto Sovrano, e perchè nell’Arte si 'rende 
bastevolmente distinto , quindi io vi contesto tutto il 
mio compiacimento, e vi son tenuto della stima colla 
quale mi serbate nel vostro Cuore, e porgendovi i miei 
distinti saluti mi sottoscrivo per sempre 

Nola, 17 febbraio 1850 


Affez". Amicii e Collega 

1IU1I0KT4N0 FRANCESCO 


AL SIGNORE 

• ' • SIGNOR FRANCESCO’BARBCTO ' . 

ai • * 

Aiutante Domatore' Jcl 2® Reggimento Ussari. 

. .1 

. i .. ‘ •’ 

GefUUU$imo sìg^ Collega 

. .. ^ ‘1 

■ I pregi artistici e naturali che omànO' la ’pcrsòtia 
del nostro comune Amico Edoardo Guglielminetti , da 
piè tempo inducevano il mio ‘Animo ad offrirgli un’at- 
testato di mio rispetto, ed un pegno bensì di gratitu- 
dine ai benefit da Ini replicate volte sperimentati in di- 
verse occasioni — In me non poteva sorgere un sogget- 
to piè convenevole, che qneilo di scrivere un Cenno di 
sua Biografìa , il quale certamente renderà ai contem- 
poranei ed ai posteri immortale la di lui memòria, ed 
egli accoglierà con piacere un tanto tributo di amicizia.' 
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lo intanto ve io fo tenere, opde dandoci uno sgnar- 
do Artistico possiate tenermi riscontrato del vostro gra- 
dimento, e se quanto scrissi, è fondato sulla verità dei 
fatti. , , . i . 

!. Attendo quindi .vostra risposta per n>io regolamen- 
to, ed attestandovi la mia stima ho I’ onore di essere 

■ ' • , , 1 ■: 

, .. , (Visoria, 30 (iuTinlirc 183K n 

... . . Il 

■ . Vostro a ff. Collega 

FRANCESCO CRASSI 

AL SIGNORE 

SIGNOR FRANCESCO GR.tSSI 


Mio caro Compagno 

Ti son grato pei tratti d' urbanità e cortesia , con 
cui ti sei spinto con sentimenti di lode a distinguere 
col tuo Cenno RiograGco ed Artistico , il nostro comu- 
ne amico sig. I) Eduardo Guglielininetti , dimostrando 
in succinto Te sue qualità sul perfetto stare a cavallo , 
e poiché un si degno soggetto ha voluto palesarti al- 
cuni pensieri sull’arte, e scienza d’equitare, non posso 
non tacere le obbligazioni che or ti professo per es- 
serti mirabilmente e spontaneamente dichiarato di ma- 
nifestare le qualità del sig. Guglielminetti. E se dun- 
que la sua posizione in sella ti ha destato ammirazio- 
ne facendogliene le debite lodi, che non lo farebbe l’ a- 
scolto delle sue deniiizioni di Scienza ed Arte, che chia- 
ro dimostra con quell’ analisi di spiega ed esperienza 
sulle nostre fondate teorie , ove le cause ed effetti re- 
stano chiariti a qualunque logica naturale , tanto che 
la pratica adoperata dà quel risultato desiderato, am-, 
mirando quelli che senza troppo amor proprio invoglia 



• — 9 lii. 

a ben fare , al di coi esempio nulla sfugge per sapere 
e preveggenza raoUrata d* azioni proprie y arrestando 
ogni difetto che si presenta nella discussione , onde il 
Cavallo non abbia alcun ostacolo nei suoi movimenti. 
È perciò che rendesi ammirevole come un Cavallerizzo 
Reale si sforza d' iniziare 1’ esercizio , di coi il nostro 
Paese vanta I’ origine , di basi fondamentali , dei ter- 
mini tecnici che derivano ; ed essendo l’equitazione p<^- 
gìata sull' equilibrio e flessibilità dell’ uomo e del Ca- 
vallo r uno sull’ altro , debbasi con esso avere comu- 
nicazione di movioi^ti senza però mettere» l’esecuzio- 
ne all'azzardo per quanto le leggi dell’ AnàtomÌca< co- 
struzione non venissero alterate Così.da ciò desumesi 
chiaro il bisogno della conoscenza dell’ istoria dei due 
individui , dell’ Anatomia Comparata , della Meccanica , 
della Geometria , della Fisica e della Veterinaria. Que- 
sto gruppo di cognizioni colla disposizione ed il corag- 
gio nell’ a^lìcazione fan giungere l’uomo istruito a 'do- 
minare il Cavallo nello schernirlo in tutta la velocità 
con tempi ^e movimenti. Questo stimolo di gloria, che 
eleva* gli esseri al di sopra della loro natura sempre che 
si sarà preveggente alla conservazione dei Cavallo am- 
ministrando l’Igienica e la Terapeutica Veterinaria .im- 
primendo r ordine nei corpi con morali sentimenti, fon- 
ma tutta la sapienza dell' imponenza della Cavalleria., 

, Con questi sentimenti logici naturali impressi tt 
prego onorarmi spesso per conoscere vieppiù le di lui 
Teorìe. < > . . . i , , 

, Gradisci i sentimenti di vera stima, e mi soUoscrito 

CsMru , 10 febbraio 18S9 ' no3 ul ij 'ijV* 

I - ... ... e M.il 


Tuo' amico e ttrvo 
FBANCaSCO BAaSOTO 
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.SII ,;M DEL SIGNOR DIONISIO VELLOTTI ' 

■ . \ \ I 1 ' _ V ,1 <• . • 1 

AiuiADtc Domatore -del Rcggimeato Laacieri. i 

- ; i I’ • ’ . I 

, ^ J Mio coro Gratti . , . . 

i Ricevei aa tao plico , nel quale ìnfogliasti an ma- 
nosoritlo , ove lasi la Biografia Artistica del sig.' D. B- 
iduav^ 'Goglielmiaetti. Io non posso colla penna espri- 
merti i miei vivi ringraziamenti sV perchè lo hai molto 
.bene dipinto , si perchè merita ih preferenza di ogni 
altro elogiiSolC Arte Equestre, nostra professione. Ho 
avuto più voltor anche I io motivo di avvicinarlo, e trovo 
-nel tuo manoscritto tutto bene applicato e devoluto- sen- 
za toglierne cosai alcuna , anzi piuttosto da aggiangerci 
sempre in sua degnissima lode , poiché lo abbiamo rav- 
vmto . tolti multo saggio nella nostra Arte al di là che 
ri possa immaginare, in conseguenza con tutto il cuo- 
re , e senza essere preso nè' da invidia, nè da gelosia 
-mi' spingo a convalidare con piacere massimo quanto 
hai scritto sul suo conto., e sjiero che egli voglia viep- 
più consacrarci la sua amicizia , ed amarci come Sem- 
pre > ha pratiqato. 

A te poi , ti ringrazio che mi hai fatto partecipe 
diiBÌ' fadlr opera a di Ini prò , ' perchè come uomo vir- 
tuoso merita di essere immortalato. 

Attendo con piacere la stampa , -e rinnovanduti la 
mia sincera amicizia mi dico 

Aversa, 16 fcbb. 1859 

■ j *> ' 

1 ; I.' 1 ' .j • 


Tìw affez. Compagno 

DIONISIO VELLOTTI 
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AI SIGNORI AIUTANTI DOMATORI 

PASQUALE ROMEO ML'l ® DRÀÒOj^I , E RAFFAELE PISANI 
del Reggimento Carabinieri a Carallo 
CARMINE FARIAS 
* del 2.® Reggimento Dragoni ^ ' 

GIOVANNI FRANCESE 
del 3.^ Dragoni 


Miei cari Colleghi • i ^ 

, 11, Rostro comuRe Collega Francesco Grassi! del l.'^ 
Ussari m’ ioviò giorni sono an manoscritto , nel guale 
.fli descriveva un Cenno> Biografico dei sig. Eduardo Gé- 
glielmiiietti ; nostro amico > Aiutante Piccatorc diS. M. 
il Rui (D..GJ per attestato di sincera amicizia, a per 
gratitudine, che noi dobbiamo a costui non , solo- per- 
chè proteggitore appieno della equitazione i»' generale, 
di cpi ciascun Aiutante Domatore è fedele esecatorm, 
secondo i principii della nostra Reale Ordinanza , ma 
quanto perchè ci fu latore di. ottimi amma(»tramonti 
equestri, praticati da noi con sistemi antichi», q quali 
.piuttosto allungavano la istruzione dei nostri' irragio- 
nevoli allievi .è perciò che il Grassi si affaticò, acca- 
mpare la di luÀ Biografia offrendola al Guglielmiuetli; on- 
de faccia maggior. sostegno, alla, nostra professione e 
sia U di lui nome in cotal guisa eternato nei cuori. di 
tutt’ i suoi amici ,, ed. in (quelli che esercitanoi la più 
nobile delle Arti Cavalleresche , qaal’.è appunto l’B- 
quiUzione. , , . . 

Mi auguro che voi tutti , come, mej facciate .eco . ai 
desiderii del Grassi dandomi unitassieme riscontro del 
vostro avviso e gradimento, passandovelo , a lettura. 

Sono sempre con stima ed amicizia 


CaserU, 13 gennaio 1839 


Il oottro Collega 
ViUNCBSCO BABBUTO 


Digitized by Google 



— sa — 


Klnr/ IT//T ’U 

I M/'J : ' .1 . I WìSPWWA-iM ,;■■ ,4 W'!”," 

. 1 1 1 - i ;i <■ 

degli AlCTAMl DOIIATORI 

i ,'li- 1 

' RAFFAKLE.riSAM E PASQUALE ROMEO 
A FRANCESCO BARRfJTO 


Caro nostro Collrga , , ,t 

' .J (Abbuino ‘letto SI Cehim Tlingrafieo in patoia , ed in 
rMoontro vostra inviataci siamo a dirvi, che quanto 
■h« praticato il sig;' Frartcesco Grassi del i.® Ussari in 
Kguardo a ciò che pensa del' sig. ' Eduardo 'GugUelrrti- 
inetli cr sembra essergli troppo devoluto , auÉi noi an- 
-cofa da pili tempo pensavamo il coinè potergli dimostra- 
,re il nostro rispetto e la nostra leale amicizia; fed ora 
, non 'fecciamh altro che'profondò eco alla vostra opinio- 
i ne agghingendo dire di esser' molto poco 'quello , che 
I sulla sua egregia professione, è su i suoi ineriti ha par- 
liate il Grassi. . ■ - : 

-I • Intanto ci eongraCutiamo con voi di averci fatto par- 
'tecipi di tanta lettura | é con piacere sentiamo il godi- 
mento di vederlo elogiato , perchè gli uomini distinti 
-in qualche particolare materia debbono essere certamente 
icoiiocati a- primo posto. - ’ •' ' ■ '> • , 

; Siaviila nostra risposta di norma ringraziandovi e di 
-vfelida conferma di quanto^ Grassi ha stimate dire suHa 
persona del sig. Gugliclminetti , e con sincera ' stilda Od 
'amicizia ci ràitermiamo' ? ■' ' "• ’ '•* 

; i;. . ,!ii .l'ii «i'. (.1 '•..•i.'ii i •!( iii<:;''>!' 

• li ni' Caserta, ' 13 gennaio. 18U9 

r >,1 ‘"t- ‘ ‘I i.ii.-i'-' ii'J'i II ;i'i • i: . 

(.■i.-'l 1 .11 "1 I. I f,i -■ ' 

/ iHMtri amici e CoUcghi 
* '■' RAirAELE PISAM 

.1 II - II’ < ; c EUSTACHIO l<ASQU.U.E ROMEO 
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DB6LI AlDTAIfTI DOMATO... 

V / ,(i 

CARMINE FARIAS 
Del 2.'*f UMgOoi ; I 

GIOVANNI FRANCESE 
Del 3.° Dragoni 

; V. V’ . /> " ' • • .VM'.'.'ll 

, ,Bispdk^ìU^’4^,n^ 

Onorandoci prontamente riscontrare la gradita vo> 
stra di oggi stesso siamo a dirvi che il praticato dal 
sig. D. Francesco Grassi del 1." Ussari nostro comu- 
ne collega , in sabbietto a ciò che natre pel sig. D. E- 
duardo Gnglielminetti , è degno di lode perchè n' è pur 
troppo meritevole , ed essendo sicuri di qnanto ci dite 
sulla Biografia dimostrata , che al certo non possiamo 
tacere i nostri vivi encoraii al sig. Grassi, per aver elo- 
giato persona che tanio merita , sì per riguardi perso- 
nali , che per essere nella equitazione, e maggiormente 
di ambi noi noi ottimo maestro ed a tale oggetto , c 
con la impareggiabile Clemenza del Nostro Augustissi- 
mo Sovrano (D. G.) trovasi al vantaggioso e fortunato 
posto di servirlo da vicino , anzi direttamente. Davvero 
siamo oltremodo tenuti al carissimo conapagno del l.** 
Reggimento della nostra Cavalleria , nonché a voi che 
di tanto vi degnate farci partecipe , avendoci in tal mo- 
do aperto un adito onde esternare parimenti la gratitu- 
dine e sincera amicizia che pel degno sig. Guglielmi- 
netti sentiamo , ed assicuriamo che in traccia andava- 
mo di un mezzo per appalesarci ; quindi , ora non ci 
resta die fare remotissimo eco alle sue e vostre inten- 
zioni. 

Ritenete queste piccolo nostre idee in allestato della 
nostra amicizia e della stima facciamo del sig. D. Kduar- 
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do come potè dell’ amico D. Francesco ai quali vi pre- 
ghiamo rammentare la nosln debole servitù , ed offren- 
doci ai vostri comandi ci riconfirmiamo 

rf / • I ^ « J I • 

l)i voi 

■ • • ' ■ ,1 ' 

Santamaria, 13 gennaio 1889 

i i > / • :: i 1 

• . ;■ 1 . •; 


VmUi$$. ed ObUiaotite. Servitori 
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EDUARDO GUGLIELMINETTl , 

I li i!t; !<•’' ' •) i' . 

I. Il'* J 1 , tii- !■ 'I *1 » 

.. (1. l ‘iii.'l ! »1 

Decasillabe 

Su superbo destriero , un bel giorno , 

Vidi Te nobilmente eqnitare , 

D' un Artista conobbi le rare 
Qualità , che racchiudi nel cor. 

,pa quel, (3) J’ alma mia s’accese , 

' Fu colpita da dardo d’amore, 

D’ ascoltarti sembravano l’ ore 
Così triste if alTanni c sospir — 

Non appena mi strinsi al tuo lato , 

Mi sentiva una voce nel petto , 

Mi diceva sonoro un tal detto ; 

Questo è r uomo che addestra il Cavai — 

Ed allora costante m’accinsi 
A sapere dottrine novelle , 

E ben seppi che desse eran quelle 
Di più sano e perfetto equitar. 

Il tuo posto mel dice , e ’l contesta , 

Perchè servi in maneggio Reale, 

Durerà la tua fama immortale 
Per r pregia sublime virtù. 

I Cavalli eleganti , che addestri 
Air Amato Monarca , pur sono 
Gli attestati lampanti del dono , 

Che possiedi d’equestre saper. 
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Dì felici t' imploro dal Cielo , 

Ama il Re , temi Dio e l'onore 
Ti fia goida , di norma e splendore 
In l’umaa periglioso sentier. 

Ma tn accogli benigno tai versi 

Che il tuo Amico pietoso alle Muse, 
Un bel dì, 1 aspre balze ed astruse 
Del Parnaso calcando strappò. 
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’ Imprendo’ a spendere poche morilàW parole, tc^seiiild 
Irt' b'revé , e per qua'rit<y fa ' chiaro ’a^ me stesso'', T ar- 
tistica serie 'di ciò che cih^c vilà di Edoardo Gugiicli- 
iniiletU.'—'Natb' costai tfa dhesti' e cqnspicui Genitori 
/n Asti neriMcniònte’, inastrè Patria del Tragico 'l it- 
torio Alfieri. Il Padre 'dr tfdin,e Alessio era propriètario 
i;d av'ea resi interessànti servìgi a quel Governò 4-Sua 
Madre a, nome Maddalena Costa proveniente da nomi- 
nata stirpe , nata in' Lu Provincia di Casale Monfer- 
rato. — riti dai suoi primi anni pareva iurervoraió d’nn 
Genio singolare per'lapjh bella e nobile 'delle 'arti Ca- 
valleresche, qaal’é rEquitaiione. Fatto adulto prese mi- 
litar servizio volontario rie! Reggimcto 'Pièmontc Reale 
Cavalleria', ove militò 'otto anni con servizio onòrévsole, 
e siccome 11 di Ini aspetto era vimtaggioso'; alto nella 
figura , così 1 di luì iSupcriorl ne lo distingiiev.'ino , spe- 
cialmente n sig^ Culoniièilo Olividri , il CopitaiK»' sigi 
Cavaliere Sigàia, il sig. Capitano Afutante Maggiore^lMr- 
quodo , ed‘ if sig. ‘Aiutante Maggiore Cavaliere di Ca- 
stclengo ne facevano qualche riguardo. Kssendo il GrU- 
glielmìncUi, come diàsi poc’ aozi, inclinato 'all’ arte F.qae- 
strè’,"vènnc adibito alla Commissione del Maneggio di 
quel Reggimento, da cui trasse non solo protUto; quanto 
ebbe tempo c mezzo di riuscir pérfczioiiato per obbli- 
gazioni dovute al sailodato di Casteleago ~ Coinpiulo 
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il sao impegno sentissi nell’ Equitazione bastante forte 
per quanto avrebl>c potuto distinguersi e procacciarsi da 
se un futuro pane onorevole — Gli (u forza allora pren- 
dere temporaneo commiato dai suoi Genitori , ed ebro 
di giovani! vigore , e pieno di sorprendente sveltezza si 
decise girare qualche parte del Mondo , rendersi utile 
non soIq] a sè stesso » quanto a stabilirsi un nome, ac- 
quistando novelle cognizioni sull’ ammaestramento del 
nostro generoso animale. 

Veleggiò per l'Africa , ove soggiornò in diversi paesi, 
nei quali esercitò con ammirazione di quei popoli la sua 
Professione. Di là passò in Francia , di cui girate le 
più illustri città si meritò sempre 1’ approvazione di quel 
pubblico ammirandone le pratiche istruzioni eseguite 
colia più svelta maestria. Quanto più scorreva del tem- 
po girando diversi paesi e citU^taoto più riùnivansi ^n lui 
idee più adeguate, ed acquist^yasi scmprepniù'una fàma 
distata. Qui però cadejbcne in aci^oncio il dire, che qug- 
st’ Arte tanto utile per I' incivilimento cittadino, parca 
non più progrcdijre , anzi, restar vittima dgiriguoirah;(à‘,,‘ 
e de} capriccio del secolo. Ma chi lesso le istòrie sa 
troppo bene , che si le scienze , come le Arti ebbero 
io ogni secolo dei Geni creatorij , che quasi direi toc- 
carono la pcrfcziopc,, e mediante sforzi c travagli le fe- 
cero igiungere all’ apice del miglidramento, quantunque 
abbiano. bei)o spesso soircrto delle orrìbile vicissitudini, 
sino a sperdero per dir cosi il vero di loro principio. Una 
di queste Arti è per appunto I’ equitazione , la quale 
benché quasi nata coll' uomo stesso, ebbe pure a sofTn're 
delle diverse combinazioni , che a seconda dei tempi si 
mutavano. Oggi corre l’epoca del progregimcnto eque- 
stre ; fra gli altri , Eduardo cqmc amatore fedelissimo 
deirÉquitaziooc, riportando dei felici risultamenti, ovun- 
que stendeva j suoi passi, divenne finito maestro delbi 
medesima. Ritoniato in .Italia progredirono., sempre i 
suoi insegnamenti ji;op utili prodotti ,, od il di lui nome 
rendevasi più dilTiiso. ■■ 

Mo^so da Napoli roo^sicqi; Faìcongt per l’ ItaUa por 
alTari pacticobri , eU in cerca, bensì d’avene presilo, 
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sò al servitio della Reale scuderia di S. HI. il nostro 
Augnsto SoTrano un Cavalierino formato , che fosse 
potuto cMer degno d’ istruire con onore Cavalli di qual- 
che finezza per uso reale. Un giorno a Genova imbaU 
tendosi fortunatamente in lui nel maneggio del signor 
Migone in compagnia dei signor Generale Caraffa , e 
piacendogli molto la di lui bella figura, informato pure 
deir ottinaa conoscenza dell’ Arte , pensò senza indugio 
prenderlo seco , nella qualità suddetta — Eduardo accon- 
sente all’incarico, imbarcansi entrambi sui legno a Vapo- 
re, e solcano le onde per la volta della nostra bella Parte- 
nope — Fiancheggiando per Civitavecchia, voile pel nu^ 
mento colà smootare per dei particolari pensieri, quasi 
incerto di proseguire più oltre , ma poco dopo rimontò 
tulio stesso vapore, e fidando sempre nel Creatore' del- 
r Universo dell’ sweoire, pose piede salta nostra marina 
il giorno ^ giogne 1846. , , 

Ecco il nostro Eduardo in Napoli presso deI,Fsl- 
conet , appaltatore del servizio di carrozze di S. M. il 
Re S. MaraviglìMO vide il pubblico napolitano que- 
sto giovine nuovo , alto nella statura , complesso e ro- 
busto , con volto simpatico ed imponente , |»ercorreru 
la Città su superbi destrieri. Venia a ciascuno il desio 
saperne chi fesse , perchè montando in aspetto mae- 
strévole , e regolando i Cavalli con certa grazia e squi- 
sitezza di Arte, fece alla fin fine a tutti su («porre es- 
sere un GsvaUericzo stitmiero , specialmente a chi in 
qualche modo era amatore di equitazione.: In, Catti più 
tardi divenne a diOlnitiva contezza , che desso si et?i up 
Maestro Cavallerixzo PiemoiiteseiSi servizio della Real 
Casa. Eccoci ora nel grande Oceano delle cose, che nel 
più breve modo esporrò, come da principio' prefissi reri 
g(darmi, tralsscisndo moltissimi punti della vita, appunto 
per non essere troppo Asiatico , o per dire' cose che 
non tocchino il mio genuino argomento , avendo sti- 
mato soltanto di pennellare questo giovane singolare ve- 
nuto fra noi , colla verità sulle labbra , onde lasciargli 
un attestato di gratitudine e di rispetto, che molto me- 
rita , come appresso sarò per dire. 
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’lniNapoH fni p 'Co- dopò H>sao arrivo Jra noi.oou 
anc(^a «iplend^a che un antico rastro di Scuola Cavala 
lercscai, della quale siamo tuttavia per qualche, princi- 
pio 'quasi ancora fedeli custodi , scuola , che per dar» 
un Cavallo istruito alla Sella , abbisognava di circa: Irei 
»nniN' dalla quale sortivano gli animali' presso a giua' 
gore alla^ di' toro «poca di <deoadimentu', poiché iotro-^ 
duceransi net maneggi di a otti cinque^ e tre di'leaione, 
vedete benissimo, ette il> Cavallo averargià'i sdei otto, 
.'ifini voi ben comprendete che cosa s^ntfiea. un- ca- 
valle bhe principia >a servire di -qticsta età al «no pa-i 
drofie'. Anche dippiìi;' Voi i avevate nn puledro! »li anni 
cinque , qmndj nella pienezza ód.suo fisico e compiuto 
statomi sagacia , ' in< consegnente avevate a^pre con «lt> 
tra forzt' e con attra malizia ,'tera .perciò neoOssaria 
mhltìsBimo'tempo.per annullare tutte le refeislenee-e mo- 
rali e fisiche, singolarmente quando'presentttvasHI por 
lédVo' devefcblatiientp selvatico- e fbresfe i- o che pota- 
tasi 'artuahe di afra- qoalche- difesa. l\iCtociò «.^io dioo»> 
oggi pili ' non esista la ;scena < misteriosa < è pur trAppri 
raàpat*'SoM» la scuola recataci 'dal Gngliel minetti aé-s 
tinta’ d»l classico C*valIorizzoTrapeese'J?oiM;/i«r, il quale 
con’ dotto « fino' pensare' di quest’ arte utile leoWnlo ei 
drletlevole'lwi cercalo tio« stdo 'abbreviare laistruaiope 
dC'lin poledro , quanto- 1’ ha resa do1ce>ed- amico al« 
l’animale i?rtesl;o.' >"i " •••' . ..'-tie 

’ littgliclminetli venendo' in 'Nàpoli qual fedeleesecu-- 
eutofé dei priBCq*h'Bancherianì , ci ha dato tiaggio,.q 
oomnnloativa di questa scuola da lui<'eseguita colla piùi 
bella ed esatta maestria, dnceppfilta ol suo vantaggioscil 
e •Colossale personale •Ciò fu bastevole •, che qtialcte> 
nostro attuale Oavallerizzo-ìnapolilaflo adocchiando' i di] 
lui gli«ha 'pi*a4icati con soddisfaaiono 'tiportan^ 
dohe ottimi effetti. , come pmd se tiie* persoadovanoroi 
dilettanti o-signoirl erb altri {"quali" ahborriroho e di- 
strussero' molti' pregiudizi di vecchia scuola, che rimon- 
tavano 'quasi al barhÒHtmo — Ora il GugiielminctU non 
avaro' àfTatto deirA)rte>«aaxon piacere spontaneo la trasr 
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fnVideva a chi gli si rivolgeva ait nttingetnc nnlizir^éri 
egli colla sua amena maniera , o gaio proc«lcr« sviHi^ 
painlone ì principi con sano raziocinio protratto ria lo- 
gica tutta naturale , instava soddisfatto è cuirterito nel 
vederla posta in pratica giorno per giorno dagli amar 
tori che ne lo interrogavano — (.a and fama propagai 
vasi insensibilmente, ed egli era tuttavia al servizio sud* 
detto , «luando nel megHo della dua carriera e nel corto 
‘dei suoi travagli ebbe a solTrire (pialche peripezia , chk 
lo scoorarono in modri da decidersi suH’ istante a can> 
giar fortuna col cangiar di cielo — Turbato un giorno 
pensrV cacéiarsi il passaporto per andar via. Nel pensarti 
per dove veleggiar potesse ne venia distolto , ‘ma coir- 
sigliatb invece di passare per Palermo ed ammirare M 
sontuosissima festa della protelfrice 8. Hosolia For^ 
tuna volle , che rtltrovavnsi colà il Nostro Angusto So* 
vranu solito passare quei giorni in Palermo ari assisU-rc 
a quél Heligiosò o magninco spettacolo in onore di quella 
Santa. S.M, ebbe nuova di trovarsi là' ii'tìuglielminelliv 
e la Mv S. ' ky rinviò'in 'Napoli attendendone II felicissi- 
mo ritorno." Guglidminetti dunque è oggi uno dei (ia‘ 
vallerizzi di.Si' M. il’ He ,‘-quindi giusto Compenso ài 
suoi meriti', dunque Dio (protegge la-virlù l, proteggi 
r innocenza , premia la buona volontà . Mi lo ravvisMN 
me pur troppo nell’. KwiteaiClemenza del Nostri) ftc‘(vef* 
so di lui , e di lui non ' del «suo Regno , >ma"fiolo‘ un 
infelice slranioro. Servendo ora iiollo Reali Gavallorizaé 
esclusivamciitO al He, il primo od )m?co perisietnift» 
qtaelto di' adempiere con i5elo,'è cow ogni pr ombroso 
sforzo ai' suoi obblighi, perchòi trattasi servirei non pifi 
a^'TiU particolare',' .ina ad un Regnante iadornb dei re» 
ipiisiti piti snbHmiy che possonsi indi racehiudorc in uli 
riomo y'qoasi sarei per dire v di un Angolo nmanatd 
cinto- di splendore .tutto Celesto , che seco- attira il ri* 
spetto e la veoerazione di ogni suddHó 8’ ■immagini 
lamino diniqiie qual dove comportarsi ■ il ('lUglirlminoUi 
ih liti Servizio tanto nobile,' qtthiiUi deliratole geloso; 
poiché V'couie bob si scorge '/ trattesi di 'ammaestaaré 
alla sella Cavalli da’montarsi dà chi. régni per . Dio'jickl 
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chi governa railioni di gente, da clii finalmente forma 
il centro di ogni speranza , o di i^ni ben essere dei 
suoi popoli , non credete dunque essere un servizio ri- 
spettabile e decoroso sotto tuU’ i principi ? Eduardo 
principia ad avere e Cavalli e poledri belli , fini, ner- 
boruti , si accinge a porre io opera la più possibile mae- 
stria a riuscire nel grande incarico -sempre solo senza 
altre braccia — Dopo tre mesi addestra il primo Cavallo 
Foux , un Sauro bruciato della Heal Razza di Penano , 
alto circa sei palmi e mezzo , bello , robusto. Chi può 
mai descrivervi I addestramento . che questo generoso 
Animale aveva ricevuto dal suo istruttore ì Avreste do- 
vuto vederlo fra le sue gambe per deciderne della esat- 
tezza colla quale corrispondeva nelle divesse attitudini, 
Cavallo , che seni al ^vrano con grande soddisfazio- 
ne , vissuto sino a poco tempo fa — Cosi dovea essere 
e non altrimenti , perchè le istruzioiit di Eduardo sono 
precise , sono attinte da una. filosofia tutta Artistica , 
che non può non dare ottimi risultamenti. 

Cosi mano inano sono usciti dalla sua ottima acude^ 
ria Cavalli sublimi ebe hanno attirata l’ ammirazione di 
chi gli ha veduti travagliare in mane^io , Cavalli im- 
pavidi al fuoco , intrepidi ai rumori più subitosi da 
guerra > imperterriti alle ombre qualunque, insensibili 
iuGne a tutte le specie di spavento, piegati in uh modo 
straordinario , e di testa , e di collo ; e di spalle, e di 
ànche , e di reni , in una parola, Cavalli sembranti co- 
stituiti di sola Carne , senza fibre, senza tendini , senza, 
vertebre ed ossame. Qnel che poi costituisce il suo ca- 
rattere nell’ addora^iebire ed ammansire il puledrò , 
cioè di fargli perdere la naturale avversione all’ uomo 
stesso , ed agli oggetti, è cosa veramente sorprendente — 
La freddezza , la pazienza, la dolcezza .sono i suoi pre- 
gi che lo distìnguuiio in questa prima educazione ; non 
vi parlo poi della precisione di ogni siasi movimento , 
bisognerebbe guardarlo per capirne quanto bo l’onoro 
dimostrarvi in questo breve scritto > che parte dal fatU 
da me ocularmente venduti ed osservati con attenzione— 
Dall' altra parte Eduardo è costituito di robusta tempra 
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di una forza tutta Atletica’; misero ()uol Cavai lei 

die per poco non curvi la fronte ai iteltanii di Rifa istriiH 
zioiic , o che per cuore codardo cerca sfuggire alte suo 
dolci -lezioni con usare delle difensive reeitteiize^ allora 
egK «i turba , si sdegna , si accende e combatto coUat 
forza , la forza stessa dell’ animale , e sa combattefe 
colla 'forza, perchè fiivri il caso, che ha saputo rove-' 
sciare al suolo qualche Cavallo ' resistente ai suoi volo* 
ri, quindi sa bene uniformarsi < alla volontà del Cavata' 
lo, ma mai 'Cedere alle resistenze senza annullarle. « 
Che vi dirò poi dell’ e<|uiiibrOre un Cavallo ? Vi dir» 
die ci ha ben comunicato qual debba essere il vero cenn 
tro di) gravità ddle forze ib'l Cavallo, 'giacché se volete 
un Cavallo sulle àiiche, lo sa ivi oqnllibnire, nc voMe 
ib pi^so tutto sulle sfiallc , là lo ripone , volete seittlro 
tutto il conceirtrainciito sul mezzo , ivi lo trovate, dmi- 
quo messosi il Cavallo fra leyambe gli comunica ifuel- 
re(|uilibrìo cheisi voglia, da cui risultano tutto ic'at-t 
titudini artistiche e le andature ben compartite dupò> 
' annullate tutto le rcsistenzu. | 

Oltruidi tuUociò Eduardo ei ha recato altro punta 
eqaestrc il più bello , il più necessario , se pur non> 
ra’ inganni , ed è appunto l' immnrsanienlo — Signori/ 
sino a che non giungeva fra noi .quest’ uomo , I’ im>> 
boccale un Cavallo era troppo equivoco non solo, (ju^a". 
to male a proposito si adattava un fcrCo , senza curarci' 
se I’ Animale rie risentisse doloro ; o 'pure < liretenda-' 
vamo dar tanta eflii’acia al morso ^ per quanto voleva-, 
mo situare la testo al Cavallo ciur esso ; o puraiidiu 
supponevamo accomodarla iti uii’ altro modo , medibiitc 
altra cunfigurazioiie di morso perchè sllopiiiava ehm 
dal niorso risultasse il sollevare, o abbassare la testi, 
dal morso risultassero lo pieghe o l' equililirio | perciò 
peri qualche imperfetta istruzione, o per qualche resi> 
stenza se ne cagionava al non buon adattamuiitu del mori- 
so. Il (juglielmiiietti seguace veridico della scuola Bau ' 
cher ci ha fatto veder con fatti por iiii immenso uu- 
moro di Cavalli., che questi mm «mo stali imboccati, 
che da un sol morso, meno però la larghezzdi dell’iin- 
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boecatvra:, e con «in teii mono là regotiU .tdi istmili 
quanti Cavalli mai gli son passati fra le garabe.^ ^'Vuitò 
lia fatto risaltare «lai, piegamenti^ « dall’ aquilibtio 
mai "dalle diverse spaoia di Morsi -che «rroDearocnIeiai' 
asarono',, poiché egli idimostra con patente chiarezza ; 
che il "morso è , il solo mezzo di frenare e: condurre lih 
Cavallo le non altro , «piindi non.-rapàce di contribBire> 
ad, aJcun edotto d' islnizibne ^ {sfatti • ponete'ai saòi 
Cavalli un pezzo di, farro qualunque ^lO oii pezzo di 1^' 
gno , o piiranchu nna fune fi e vai H vedrHei sempre' 
iniiDverst colie stesse iHtitudini, piazzarn ed‘eqnilibrarsi 
nel luedestmu nitido -^iliconosciaiiiOi dunque ini come 
apporliiUire di questa novità, che molti non.amano am"' 
mettere per particolari principi, 'ma noi non esianm 
contraddirli , perchè ciascuno agisca come meglio gli; 
aggrada , purché si oUenghino sempre vantaggiosi effettiit 
Anche per le pieghe Eduardo ei fu latore di novità 
bellissime. Prima di lui si usarono sempre le pieghe,, ed, 
è incMutraatabile, , perchè s’ iutendcva benissimo die le< 
pieghe erano la base della istruzione, di' un tOa valida co>. ' 
me ji punto più aesmibeote ' dell' aàte,'^ecomc. distruttore 
di' ogni resistenza; ma .prima, 'se pur hoii vada errato,) 
veniva il Cavallo - piegato .dbpoil'tttoone ^«ome. tatt'.ii 
Classici, ne insegnano, ,oggi:.sticcedei)ilicontrario«>|)erohè 
le piegbe succedono/ prima deh unioiie-; come usiamoi 
oggi 1 comunemente, quindi ecco la prima, novità)' L'alH 
tra, si" è, die prima iirpbledro veniva piegato in f^avea^ 
zone, ed.. una volta imbrigliato più non ti osava piegar-/ 
k>, perché si riteneva la massinsa idi mattraltani 'la bocn 
ca.«iel tenero animale. Ma, Diofbuonov il piegare arti- 
stico litui maltratta aiTutto la bocca del.'OavaHo, to' ab- 
biamo I Verificato col fatto, cdi polcdri .della iCevalleria , 
perchè le pieghe sono tutte eseguite nel. Cavallo 'imbrit. 
gliato, ed ove prima col Cav.ezzone'pieghevaie voi.e nnn< 
il Cavallt), culla briglia c brìdone al contrario' piega il 
Cavallo e non voi. In conferma di tal verità henignate- 
vi api ire il 4" V'olumelto della ordinanza, di Manovra, 
della Cavalleria, ed ivi troverete saggiamente consacra- 
to tutto il sistema delle flessioni' tratte dalla insigne ope- 
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ra di Mwisieiir Biuohefyiehe fl no*troAMoM*4^ci W 
vedere, in -modo prelieo, e resterete coomli M «féanto 
fm qul viii.dimostretov senrt f 

riportarvi a svolgere le pagine degli Antichi ^Equeatrip 
nelle anali trovate coleste 'massime rìtennte'da essi co- 
me tanti asaiorai, diStruUi dal felice 
aoieau ha falto ani mòdo 

utD ‘allonUMiido«)i Bulichi pregiudizi, coi qpam» oh 

-»i.>Tralase« per eiser breve tanti altri pianti 
lioDc Cavalkr^ca che il r,ugliel 0 rtnet»i-.cl ha 

tremodp tacili a<l eafguirliv. ib somrro in lui-.iwn abbia^ 

rooiravviaato ehe nowità le più belle, .«^P"* 
roai,):che finoialieno giungere in i Napoli 
va che. coU' antica «uoIb, senta i che Utaoo a^bl^ 
tate rischiarare per un ponto il demo bnjo, *• «» ♦•* 
iiiva oscuraU la Cavallerizza aapoliUna, la <?nale io tpt- 
li J tSnpi non solo ifb.^reatNoe dà ottimi 
bili e.- di mesti«e,i quarto Napoli atessa ,v^< la 
dell’,eqrtUtione,ed ebbe 

sto' in Europa, ’Ledeidonque deivesi ad Kdtmrdo^ Gn^tmU 
minetti , .quarbinovaVire di alslemi Bqa«tr| v^ho^ 
rita. senza «Otsa di attri ottrtii.Ma<»trt, il'iwato di 

U fra rti Artisti dell noslA» Regno— I 
valli che là addestrali per S‘'***^‘ 

di quanto vi.dico z Cavalb-cbe baqno altirala à au^ 

raatone i pn^blica,I■.e la. f soddisfazione' <*61 «pvranO- aignOT 
nostro, iid quale. gU i,,«aont8ti, -ooiqo^uUayia l 
con contonto.' perehù istruiti non aoltarto di- finita 
la. auMito adottabili al modo più covnmodb del'^ «tq^ 
so i—Fddel ptupra ne fanno 'moltissimi Gavallv^uwlH 
dallolsoo, teloni,.. tra i quali, stando al semtio 
«ondL si distinsero quello di nome Fontana, ^agmtm, 
Ado^, ed iCavalli di &..M. «'i' 

ihu . Arturo, ohe fu oomprsto.i dabidatonto V^curta 
NOiiibrteiper ducati JOQi J?ialtroi_d» nome 
la M. S. donò al Colonnello Deifetoiger .alto» delto 
sUto llaagiorcyiediaHriimoHif distiiit» bbeJtralaisw per 
brevitn— Conviioto.duùqw!»! ««»*'“ Soprano de^ «t- 


.as- 
timi r«)«MiU Artistiet che òrnaso la persona 4i Goglicl* 
■unetti verificati «oi fatti sa Cavalli da osso destramen* 
te mnmaestnti io rigvarda eoo occhi sempre di Gle* 
menu. ti: ■ "i' 

Eduardo intanto stante al Reai Serviiio, e divolga* 
tosi sempreppiù il suo nome, si offriva volentieri a qua* 
lunqne Personaggio particolare, che amava a tal metodo 
istruire qualche Cavallo. Xrovavasi anni sono al 2*^ Ua^ 
uri iI'Sig. Capitano Frediani, oggi Tenente Colonnello 
al 3* Dragoni, stagionato allora col Reggimento al Pon- 
te della Maddalena in Napoli, possedeva on Cavallo mo- 
rello' di nome. Y»loro$o, d* indole troppo fiera, qoasi i»^ 
riducibile .alla- Iella, poiché tra gli altri vizi aveva quel- 
lo di avventarsi all’ uomo, r.ou veramente spaventevo- 
le. Il nostro (ìngliel mi netti fu invitato a ridarlo, costui 
indiilereotissiroo e freddo studiatone il Carattere pv-rver^ 
so, colla solita sua pazienza, e ben sovente colla fur- 
za e sorprendente imponenu, in brevissimo tempo non 
sole lo frena, quanto addivenne un. Cavallo di scuola 
fniita servendo al Padrone con grande soddisfazione pub- 
blicamente attestata , oltre di essere stato a conosceii- 
u del Corpo intero — Chiamato da vari signori , egli 
volentieri apprestava con tutto P Animo le sue lozioni, 
nè mai .videsi scoraggiato da qualunque pericolo , anzi 
tidiirre ed ammaestrare on Cavallo difficile era por es- 
se un godere , un piacere eclatante, e tutto faceva, >é 
con tutti ai prestava -, senza alcun’ ombra d’ interesse , 
senza speranu di promesso compenso, e se por veni- 
va gratificato, con ispontaneo complimento ^ forse non 
equivalente affatto alle see onorate fatiche — Goal il ne- 
atro GnglielmeUt istancabile alla fatica , oltre che solin- 
ge sacrificava i giorni mteri ad istruire i Cavalli Reali, 
quanto pensava rendersi utile a chiunque del pubblico 
Napolitano lacevalo degno di qualche comando — Or se 
non son questi gli uomini virtuosi nel propagare le di 
loro dottrine in sirailì modi, quali dunque saranno ? Lo 
lascio a vostro divisamento. 

Impertanto il nostro Augusto Sovrano colla sua sag- 
gia Meute sempre iuteoto il miglbramento dei suoi po- 
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poli, penetrato del ralore di s) egregio Maestro, to in- 
caricò sotto il comando del defunto (ìcnerale ('araba 
nel 18^1 di verificare l’ immorsamento della Cavalleria 
tutta, come di alleggerir peso alle testiere. Ciò fu adem^ 
pito, e da quel momento la Cavalleria pose in uso un 
Morso solo per tntt’ i Cavalli, si tolsero le crociere dal»' 
le testiere, e le museruole strette, si abolirono gli an- 
tichi bridoni , si tolsero le diverse Camarre , s’ ingros-’ 
sarono gli anelli dei barbazzali , ed i rispettivi doppi 
uncinetti , insomma la Cavalleria subì un positivo mi- 
glioramento , come tuttora percorre sotto le istruzioni 
metodiche di ciascun Aiutante Domatore attinte fedel- 
mente dal 4.*’ volumetto dell'Ordinanza di Manovre. 
Tali servigi interessanti ed utili fecero maggior eco al 
suo nome , e si attirò la conoscenza dei signori Co- 
mandanti di quei Corpi , e di altri Ufflziali superiori 0 
subalterni , i quali ammirarono le di lui ottime cogni- 
zioni equestri , e tra coi fuvvi chi l’ onorò di qualche 
Cavallo ad istruirsi, che per brevità tralascio precisarne 
i particolari dettagli. 

Che dirò poi dello stare in sella di Eduardo f Dirò 
che esso ed il Cavallo sono due esseri in uno , che il 
Cavallo fra le sue gambe non diviene che una macchi» 
Ila inanimata , la quale non riceve moto se non da chi 
la regola — Per lui non esiste nè resistenza nè difesa, 
perchè le resistenze sono distratte , le difese combat- 
tute o dalla dolcezza o dalla forza dell’Arte, e se col- 
l'uno, o l'altro mezzo non gli riesce superarle, si ar- 
ma allora di astuzia , e di disinganni , pei quali ceroa 
in ogni modo restar sempre vincitore. Però io m’ lii'^ 
tendo parlare di resistenze e difese provenienti dall'In- 
dole , non dal fìsico , perchè Edoardo distrugge I* in- 
dole con sapersi far bene intendere dall’ animale , peiu 
chè dotato delle tre facoltà inferiori insite ad ogni ani- 
ma brutale , come dalla filosofìa si attinge, ma in quan- 
to al fisico egli troppo comprende la forza d<Hla grati 
massima , che qw>d natura dot , n«mo toltere pateit , 
quindi a correggere, o anche ad abbattere le resistenze 
e difese fisiche, cioè dal diasacorde delle parti tra loro, 
è un tempo veramente perduto. 
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La conoscenza di tuUociò forma uno dei, r«|UisiU 
indiapeiisabiii qhc ornar debba uu maestro Cavallerizzo, 
e corno che tal ponto teorico non sempre vion posse* 
dpto iprametteiàdo lunga esperienza oltre di lungo stu^ 
dio acientifico ; ecco perchè rendesi diffìcile. Ma in £* 
doardo tutto si riunisce , egli addestra i suoi Cavalli 
colla maestria piu bella , padrone e couscio. di quanto 
opera , e di .quel che pratica senza mai meiulicarne le 
Idee , cd il- suo pensiero è quello di dominare la volontà 
dell’ auiniale. Cosi voi lo vedete sul Cavallo nel mudo 
più indifferente , accordarsi tra loro da sorprendere gli 
astanti che lo mirano , giacché, le diverse attitudiiù dd 
Cavallo -si osservano „ tuia gli aiuti e le chiamate, sono 
quasi per dire , invisibili ed eseguite con tale armoni» 
da oneritargli il giusto uomo di Cavallerizzo. Miratelo 
uii poco.,, allorclièj vi. vieti voglia vederne le rotazioni. 
La penna non basta poterne esprimere la preoisiuiie,: i« 
sonfcose che aqlo possunsi ver.ifìcare co^ occhio di ar* 
tista.ill jCavpUo òjridoUOi.in quegl’ istanti una (tasU/da 
fargli eseguire a suo beneplacito ciò ohe si desideri, ei| 
allora mirerete armonia , 1’ aucordo , la simultaneità, 
e la: consouauza degli aiuti di mani e gambe — Se ao* 
letu sapese poi,tla posizione di stare a cavallo, egli noli 
»r. scompoue dai primo istante che monta , le sue gamr 
pe 90U0. in immediato e non interrotto contatto ai fìaiii 
elu dei Cavallo, quindi da ciò si deduce che gli aiuti 
sono-. invisibili allo spettatore , le sue dita sono in ouu* 
tigcuo paleggio. in. relazione- alle gambo , -di . modo chq 
sì por.le. unp , efìe per le altro succedendo il contran 
sto delle forzo ad Cavallo mediante il fìusso e eìHusso 
dollojDedesinic, ne avviene che si concentrano, nej puotn' 
dà, equilibrio , ossia punto bentripuda ,.e non possoiuS 
giammai sfuggire dalla pieQ.i di lui volontà. i<.b 

.Or tutto questo;forma U sano principio della mOi 
derpa equita^ne^vi phe il nostro Eduardo tutto giornu; 
fa :Vcdero a, chimique;.ocularmenLe praticandolo suiCart 
y»Ui elio ammaestra {ler montarsi dal nostro. Auguste» 
Sovrwio,; .. , , 1 ; ■ , , „| . .. J,. . .. 

, iuliue debulmoute descritto ciò che xoaccrue 

T ’ . . / - ...jf li» " 
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A'rtHtico v' rti euf è -coslituito’ il'nos!rA''EdOÉhIo 
(ìuglielmiiietli , snl cui conto credo di non aver drttft 
imitili parole , quando la Verità del fatti ce lo attesta, 
mirandolo nella giornaliera isirnzione, che con zelo ed 
attaccamento 'eaeacita.'*’^’^ I'*' ' n» ini 

in- Dia aio -ora mr'poeo lo sguardo all'essere morale df 
Eduordo’; Tediamone nn poco it carattere non |)iù*<il 
Maeittro ,"iTMÌ' naturale'.' I U"/ mi nr.in .- i 

Se'parliaino in prima de| suo modo di agi>e“nel'seN 
vizio 'di Cotte v"egM" ha dató'if Silo feitore al* Sovrane 
i anoi' portamenti 'soir tali .'chd'Si M."islessa noW Isde^- 
gna*' guardarlo con occhio specialcdi Cleitieirza* con 
mdiiscprnore dimostrategli; anzf Eduardo jferohè asohiV* 
de nel suo petto nn cnoro' ftiippo aperto 0 siilceh), sdCi* 
latido nell’ animo tuo stimoli' di b^efÌBdre“ll‘ slmile,' W 
mille volta ha supplicato la* Maestà del Ro per óttenci' 
Orizia non Solo per •se‘,'iquatito ancora per amici, com^ 
pagni, ed' anche per gente I la prima volta cOtiOsciàwj 
e< S. M. 'perchè' lo à 'ravvisato franco /ledlo, "ed 'Imdl^ 
nahiha far del Wme, ben sovente si è' degnata Clemen^ 
tornente acoogliere lé sue |ietizionli principiarrdo da ifi'ii^ 
tè che vive tuttavia' nella' istessa Real Gasa PMuaRdd 
intinto sempre grato 'al nostro 'Sovrano in vart rirtdofii 
tri fortunatamente gli è stato d’ flppresso' non' tartfo peli 
npargéró llmltima stHla del'saWgne. 'qnjlhtohpei'chè là 
8;lai'tèi benignata vdloiitièri hiofitare''iit prtJftreliti 
Gavalir da lui 'addestrati tra cui il Cavallo a 'notile Éak^ 
ràerv' nomo' 'Che i| Guglidmiticui impresse a'V|aeSt' A* 
nimale per rispelin dovnto’felper gratìtudine 'al'Caxal»» 
kerizzè" Rancherà per le'rsre qnilità' di ' fcui' ò fornito , 
GaraHa amàto porchò' dotato ‘di'somma aa^aeffa e di otv 
(ima istruzione Convinta di fntto ciò la M'i’Sl' iknt 
Halascia'‘coiiilarlo sempru di Graziced onori riél'''CdCN 
Io d’ appresso itil'vaij rincontri, ed Eduardo rttssCgrtalit 
e-rivereiitè nè sa, liè poò esprimere ‘ Hngraziamerifi e 
gratitudine' laie da poter giunger' da 'presso al colmrct 
dollp sovrana Clemenza ‘‘‘-Or nonsrtn 'qiiestfr prdoveCeW 
taiiu'nte di compenso al suo merito 7 'E' non' idèggio W 
aver; ragione, di prenderò tìnatmonle la' penna, èd offrire 
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il' mio rispetto, a chi esercita on’ Impiego cotanto nobile 
e'gdoso?' ' 

Or che deggio io mai dir più, quando quest’uomo 
straniero da più tempo reso nostro concittadino non à 
finora trovato un’ Amico che avesse per lui speso una 
sola parola, e rendere aj posteri memoria non peritura 
del suo Essere? SI per me formava un dolore il tac» 
re, mentre mi son passati a lettura scritti di gente di 
poco conto, e la memoria di quest’ Uomo, dovrebbe fi- 
nir sepolta fra la polve ? Era per me on vuoto troppo 
crudele — Ma non è lutto. Chi lo à avvicinato può sol- 
tanto conoscere le qualità del suo Cuore. Egli è alle- 
gro, gaio, faceto, spontaneo, ed il suo principio è il b^ 
neficare. Chiunque gli è stato d’appresso non à non po- 
tuto sperimentare on beneficio , o on atto qoalooqna 
cordiale , e quando à potuto spendere una parola pec 
soccorrere , ^li non à indugiato un' istante a non far» 
k). Compassionevole verso il simile, soccorritore dei mi- 
serelli, quanto tiene iton ò solo del suo, è deil’ Amico, 
è del prossimo, ed allora vive contento, quando il suo 
cuore a reso un beneficio, ed io stesso fra i molti sono 
stato di quelli , , che sperimentarono i suoi atti cordiali 
in vari rincontri. Che dunque volete dippiù da cui Do*" 
mo che esercita una Professione oggi illustrata appena 
da pochi distinti Personaggi che la sostengono ? Volete 
delle pruove del suo Cuore? Immensi fatti particolari 
ce io attestano, i quali si sono sempre avverati favore- 
voli verso quelli, che sonosi a lui raccomandali, essen- 
do stati troppo sicuri del felice risultato. i . 

Egli' è di tempra tale che potendo rendersi ‘utile in 
soggiovare altrui, con tutto l’animo non isdegua sacri- 
ficarsi di fatiche e di travagli — Fra l’ altro ce io com- 
prova , allorché qui presso in Caput si stesero le ten- 
de per un accampamento militare , ed egli si coopera, 
si sforza ed aiuta quei soldati artigiani — Trovandosi 
uel 2.** Ussari ai Ponte della Maddalena un sergente 
presso a subire una penosa punizione, egli’ ne implo- 
ra il. perdono a quegli ottimi e distinti Superiori , ai 
quali professava la sua servitù ; anche qualche militare 
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atcsSD coMscciidooe il bene^oo earetteto gli «t Mceo» 
manilava , omle iu opportuna occasione aaotso potato 
ottenere delle buone azierti filanlropicho , egli' ben so* 
vente 8iiipreatara> don utili' òl&tti *- Vuole la stessa 
scuola Bauchez avesse piè (orsa'» giureotigia irtisUcti 
nel nostro Regno , prega Monsieur Falcone^ n Car qai 
venire il primo giovine del maneggio Baucher^ Monsieur 
Rul , il quale per ben tre mesi ci lasciò delle dotte 
istruzioni. Giunge in Napoli un suo germano Ippolito 
Guglielminetti di ottimi costumi , ed egli non perde 
tempo , implora dal Sovrano la Grazia di restarlo qui 
situato con un figlio puranche. Che piò? Vorrei meco 
condurvi un giorno a farvi ammirare un pochette la 
scuderia a lui particolarmente affidata , ivi osservereste 
l’eleganza colla quale son tenuti quei belli e distinti 
Cavalli di sua direzione, la nettezza mirabile del interno 
recinto , il silenzio dei loro assistenti , non che la so* 
lerzia nell’accoglienza dei di loro bisogni i più miti. Tut- 
to è nel più bell’ordine, che spira rispetto, da un canto, 
e dall* altro il mirare la scrupolosità della somministra- 
zione del cibo, cose tutte che onorano maggiormente la 
persona del Direttore di quel luogo il quale ripone «gw 
sforzo e zelo nel ben eseguire i suoi doveri verso que* 
gl' ipcaptfvolf, a«iin«|i;.a <lui eon$egnatà:par ‘B adéastra- 

qtepte aMa ;«?Ua. . ■.;n ii 

.,,/E4nprriO|.|»IWÌ( l^ajj»tn)te pvore «na ComiMin»', w 
prescelse una giovine l'orinese rivestita di< etàffai^ pràf^ 
a nqmei.v^M Napoli nel 15 Lu* 

glio I84d'helù Arrocchiale Chiesa di S. Domenico So* 
riano — Vive da' buon Padre di Famiglia, circondato da 
sei teneri graziosi Figli, a’ qpali. tuttlenpun^io nu||e An* 
ni'feKei'‘iKlP!Antor’^Sbnto di Dio, e disi ÀWa* 
to Sovrano,^ |n^^..Ìl,^à 9 „^sanntQ <à compiuto e pre- 
dissi esser b^’eve. Ch!j vo^a poi . sapete , perchè vergai 
questo scritto, dcA'Io precisai — Mi bastò solo avvici- 
nare Eduardo non appena presi servizio nell’ attuale mio 
incarico militare , che mi accese di gratitudine nell’ a- 
ver avuto motivo di apprendere le sue pratiche dottrine 
equestri , e scorgere il suo amabile carattere. Ma non 
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cMui4oi>io'Belk.lDnte d» fiolei* (ionMcrare ad un tanto 
uomo la. mia ooatante e ainoara gratitudine e rispetto^ 
ò eradnto aponldneaiaente sleadère: questo scritto, die 
spero resterà -indelebile nel Cuore dei reri- Amici suoi 
t deir Equitazione, per;«tesaare fra noi la memoria del 
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